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Dalla gioia all’amarezza il passo è Brevi
«Prendere gol quando la palla era nello loro area fa rosicare: potevamo gestirla meglio»

SANTARCANGELO. O-
scar Brevi recrimina per
il pareggio, ma salva tante
cose sulla prestazione, un
chiaro passo in avanti ri-
spetto alle ultime due usci-
te. Una beffa che lascia la
porta aperta verso la defi-
nitiva resurrezione.

«Il pari maturato in quel
modo lascia l’amaro in
bocca - spiega il tecnico -
analizzando la situazione
per intero prendere in gol
quando la palla era nello
loro area fa rosicare. Si po-
teva gestire meglio la si-
tuazione, ma è anche vero
che gli errori fanno parte
del mestiere».

Ci sono poi i lati positivi
della prestazione. «La
squadra veniva da un mo-
mento difficile sotto il pro-
filo psicologico, ha soffer-
to a tratti ma non ha mai
incontrato situazioni
complicate. La Pistoiese
veniva da un periodo mi-
gliore del nostro, ma non è
mai stata superiore. Bravi

a saper soffrire e dopo il
gol è venuto fuori il nostro
potenziale, l’aspetto psico-
logico è importante».

Sul modulo non aveva
voluto dare indicazioni
precise, poi si è visto un
centrocampo a cinque e u-
na difesa a tre. «Abbiamo
fatto pochi allenamenti,
ho avuto la disponibilità
di Varutti ieri alle 18, ho

valutato la situazione fisi-
ca di alcuni giocatori che
non avevano i 90’. Ho vo-
luto dare più compattezza
al centrocampo, è stata la
scelta di questo turno, di-
rei una scelta logica. Per il
futuro vedremo».

Come valuta la presta-
zione di Ricchiuti? «Bene
tutti. Peccato aver preso
gol in quella maniera. Ora

bisogna solo lavorare ed
essere fiduciosi. Per alcu-
ne cose sono contento, per
altre arrabbiato».

Quanto può pesare un
gol subito al 94’? «Tutti so-
no arrabbiati e delusi,
penso che in questi casi
l’unica medicina sia il la-
voro, dobbiamo tutti in-
sieme cercare di superare
le difficoltà che abbiamo
incontrato».

Il Rimini meritava la
vittoria? «Secondo me il
Rimini avrebbe meritato
chiaramente la vittoria.
Se poi avessimo preso un
gran gol, tipo un tiro al-
l’intersezione dei pali, la
sensazione sarebbe stata
certamente meno amara.
Però dobbiamo ripartire e
credo che la determinazio-
ne non ci farà difetto, an-
che nelle prossime partite,
perché la considero un e-
lemento imprescindibi-
le».

Alessandro Giuliani
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Esposito e il finale: «Forse avremmo dovuto tenere di più il pallone»

Un gol e mezzo sorriso per Ragatzu
Il bomber: «Siamo stati penalizzati solo da un episodio»

Niccolò Galli: «Ci troviamo
a commentare un 1-1
senza avere rischiato nulla
Serviva più esperienza»

Ragatzu, Ricchiuti e Torelli festeggiano il momentaneo 1-0

SANTARCANGELO. Il
primo a fare capolino in
sala stampa è il centro-
campista classe ’95 Gia-
nluca Esposito, peraltro
autore di un ingresso in
campo molto positivo al
posto di Galli: «C’è logica-
mente tanta amarezza,
nel primo tempo Anacou-
ra ha dovuto fare solo una
parata, poi per i restanti
minuti abbiamo tenuto il
pallino del gioco, ma la Pi-
stoiese ha pareggiato al-
l’ultimo. Ripensandoci è
vero che forse avremmo
dovuto tenere maggior-
mente il pallone, non di-
mentichiamo nemmeno
che contro la Maceratese
è andata bene a noi. A li-
vello personale sono con-
tento della prestazione
anche se ovviamente il
pensiero va al risultato,
ho cercato di sostituire

Niccolò nel migliore dei
modi».

Match-winner a metà
Daniele Ragatzu. «C’è tan-
ta amarezza perché abbia-
mo retto per novanta mi-
nuti proprio come ci ha
chiesto l’allenatore, sia-
mo stati penalizzati da un
episodio. Con il passaggio
al 5-3-2 siamo riusciti a su-
bire meno ma allo stesso
tempo la squadra è riusci-
ta a esprimersi bene. Il
gol? L’ho colpita nella ma-
niera giusta, lo dedico alla
mia famiglia».

Il Rimini, pur mostran-
do qualche piccolo segna-
le di crescita, ha confer-

mato la sua difficoltà in
fase di finalizzazione. «Lo-
ro si chiudevano bene -
prosegue Ragatzu - nel se-
condo tempo però la squa-
dra ha fatto meglio, proba-
bilmente all’inizio siamo
partiti bloccati mentre
con il gol siamo riusciti a
giocare più tranquilli, fa-
cendo vedere triangola-
zioni e buone trame«.

Fa eco ai compagni il
centrocampista Niccolò
Galli, al rientro dopo l’in -
fortunio. «È stata una set-
timana complicata, mi so-
no allenato pochissimo
ma nonostante tutto pen-
so di aver retto bene. La

squadra non ha rischiato
praticamente  niente,
quindi è un peccato ritro-
varsi a commentare l’1-1,
dovevamo essere più e-
sperti».

Il passaggio a un modu-
lo più conservativo ha
portato inevitabilmente
ad abbassarsi di più so-
prattutto nelle prime fasi
di gioco. Proprio il cam-
biamento a questo nuovo
assetto è il piatto forte di
giornata. «È ancora pre-
sto parlare del modulo,
vedremo con il tempo,
vincere sarebbe stato im-
portante. I cori dei tifosi?
Ci stanno, pagano il bi-
glietto e hanno tutti i di-
ritti. Loro sono amareg-
giati per il risultato ma i
primi a esserlo siamo pro-
prio noi giocatori».

Luca Filippi
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Alvini dà valore al punto
«Un pari col Rimini è un risultato importante»

SANTARCANGELO. Quarto risultato utile conse-
cutivo per Massimiliano Alvini che al termine della
gara entra in sala stampa con un filo di voce e si
toglie qualche sassolino dalla scarpa. «Stava per fi-
nire la partita, dietro di me sentivo e vedevo gesti dei
tifosi del Rimini a un passo dalla vittoria ed ero mol-
to dispiaciuto perché il pareggio mi sembrava il ri-
sultato più giusto. Poi però è arrivato il gol di Si-
nigaglia e per me è stata una grande gioia. Abbiamo
giocato bene fino al gol di Ragatzu, poi la squadra ha
accusato il colpo e abbiamo fato fatica, perdendo l'e-
quilibrio. Invece nel primo quarto d'ora della ripre-
sa la squadra ha anche avuto un paio di occasioni da
rete oltre al gol annullato, non dimentichiamo che
quello del Rimini è arrivato su nostro errore. Il Ri-
mini? Mi aspettavo una reazione dopo il cambio di
allenatore e così è stato, d'altra parte può contare su
giocatori come Ricchiuti, Galli, Ragatzu e Di Maio.
Uscire con un pari al cospetto di una squadra così
attrezzata è un risultato molto importante». (l.f.)
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LEGA PRO

Sopra Oscar Brevi consola Anacoura a fine partita
In alto Sinigaglia, coperto da Vassallo e Bariti, segna l’l-1

Calcio Lega Pro Girone B - 7ª giornata

Arezzo - Prato 1-0
Carrarese - Pisa oggi
Lucchese - Ancona 1-2
Lupa Roma - Pontedera 2-5
Maceratese - Teramo oggi
Rimini - Pistoiese 1-1
Savona - Santarcangelo oggi
Spal - Robur Siena 0-0
Tuttocuoio - L`Aquila 1-1

Giornata 8ª del 25/10/2015

Ancona - Savona
L`Aquila - Carrarese
Pisa - Rimini
Pistoiese - Tuttocuoio
Pontedera - Arezzo
Robur Siena - Maceratese
Santarcangelo - Lucchese
Spal - Lupa Roma
Teramo - Prato

SQUADRA pt g v n p Fatti Subiti
SPAL 17 7 5 2 0 10 2
ANCONA 13 7 4 1 2 7 5
PISA 12 6 3 3 0 8 5
PONTEDERA 11 7 3 2 2 14 7
CARRARESE 11 5 3 2 0 9 4
MACERATESE 11 6 3 2 1 7 5
ROBUR SIENA 9 7 1 6 0 4 2
PISTOIESE 9 7 2 3 2 5 6
AREZZO 9 7 2 3 2 5 7
RIMINI 8 7 2 2 3 6 12
L`AQUILA (-1) 6 7 2 1 4 5 6
PRATO 6 7 1 3 3 4 6
TUTTOCUOIO 6 7 1 3 3 3 5
SANTARCANGELO 5 5 0 5 0 5 5
LUCCHESE 5 7 1 2 4 6 9
TERAMO (-6) 1 5 2 1 2 6 4
LUPA ROMA 1 7 0 1 6 5 18
SAVONA (-6) -1 5 1 2 2 4 5
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Rimini, prosegue la maledizione toscana
Dopo i due ko con Siena e Pontedera, arriva il pari beffa con la Pistoiese che segna al 94’

Le pagelle. Anacoura decisivo nel primo tempo su Sinigaglia, poi la combina grossa nel recupero

Il rientro di Galli rianima i biancorossi
Bariti piace anche nel centrocampo a tre, Martinelli cresce nella ripresa

Un gran gol di Ragatzu
aveva interrotto
un’astinenza di 245’

In pieno recupero
Anacoura è goffo
e Sinigaglia non perdona

SANTARCANGELO. Il
Rimini si mangia le mani
e anche qualcos’altro. Una
partita non bella ma grin-
tosa e vinta ai punti grazie
a una stupenda rete di Ra-
gatzu al 65’, si trasforma in
beffa clamorosa. Perché a
tempo ormai scaduto, la
Pistoiese trova il gol del
pareggio. Che punisce una
squadra tosta fino al 94’
ma alla quale è mancata la
malizia per portare a casa
il risultato. L’esempio? A
trenta secondi dalla fine
Ricchiuti porta palla sulla
linea di fondo, la serve a
Polidori che invece di di-
fenderla e giocarla, prefe-
risce tirare, tra l’altro cia-
battando. La Pistoiese ri-
parte e sull’azione pareg-
gia. E le toscane comincia-
no a diventare un incubo
per il Rimini. Il guaio è che
sono ancora parecchie.

Dietro a cinque. «La for-
mazione? L'unica cosa si-
cura è la difesa a quattro».
L'ha detto venerdì mister
Brevi presentando la par-
tita e puntualmente au-
to-smentitosi al momento
di mettere la squadra in
campo. Il recupero di Gal-
li, ma soprattutto quello di
Varutti, inducono il neo
tecnico biancorosso a
schierare un Rimini con
la difesa a cinque, centro-
campo a tre e Ricchiuti da-
vanti assieme a Ragatzu.
Rispetto a Pontedera, dun-
que, sono quattro i volti
nuovi nell'undici di par-
tenza.

Buoni venti minuti. Buo -
na la partenza del Rimini
che attacca con continuità
su entrambe le fasce, Ric-
chiuti smista palloni in se-
rie, spesso rischia la gio-
cata a sorpresa che pre-

mia gli inserimenti di To-
relli e del maratoneta Ba-
riti. C’è voglia di rimedia-
re all’errore andando di
forza al recupero del pal-
lone e capita anche un’oc -
casione, cercata da Ragat-
zu che ci crede sul lancio
in profondità di Ricchiuti,
ruba il tempo a Pasini ma
è pronto Iannarilli a uscir-
gli tra i piedi. La presenza
di Galli è un fattore impor-
tante, perché dà equili-
brio, qualità e personalità
alla squadra di Brevi.

Botta e risposta. A metà
tempo l’unico vero brivi-

do della prima frazione,
quando Di Maio si fa scap-
pare Sinigaglia, tanto bra-
vo nella giocata quanto
sprecone davanti ad Ana-
coura che gli chiude lo
specchio. Il Rimini sem-

bra accusare lo spaurac-
chio, almeno per una deci-
na di minuti, con i due ter-
zini che stanno più coperti
e la squadra inevitabil-
mente si allunga. Ma il fi-
nale di tempo è nuova-

mente tutto biancorosso.
Ricchiuti va due volte sul
fondo con grande facilità,
ma in mezzo non c’è mai
nessuno all’ap punta men-
to. E quando un bianco-
rosso, nella circostanza
Torelli, riesce a indirizza-
re verso la porta, di testa,
Iannarilli risponde in an-
golo.

Da Ragatzu a Ragatzu.
La Pistoiese prova a dare
qualche segnale di ripre-
sa, i guardalinee pescano
due fuorigioco che ci stan-
no tutti rendendo inutili
altrettanti gol toscani.

Quando il Rimini si affida
ai lanci lunghi dalle retro-
vie la palla è sempre preda
della difesa ospite, quando
ha la pazienza di avanzare
palla al piede, ecco che può
nascere qualcosa di buo-
no. E al 65’ il Rimini passa.
Pedrelli ha libertà di avan-
zare a destra e crossa, in
mezzo ci sono solo difenso-
ri toscani, di testa allonta-
na Pasini ma la sfera resta
in area, la caccia Ragatzu
che si avvita e con un tiro
al volo tutto potenza e
coordinazione, fulmina
Iannarilli sul lato opposto.
Sono passati 245 minuti
dal suo gol alla Macerate-
se, l’ultimo dell’era Pane.
Il Rimini continua la rum-
ba e sono ancora i traver-
soni a mettere in affanno
la difesa ospite. Al 25’ la
carambola premia Bariti
che sfiora il secondo euro-
gol di giornata con un de-
stro al volo di poco sul fon-
do.

Beffa amara. Ora inizia
un’altra partita, dove la
Pistoiese attacca senza u-
n’idea e il Rimini può ri-
partire e lo fa anche con
ordine. Dietro la squadra
di Brevi è compatta, i tre
centrali fanno mucchio e
allontanano qualsiasi mi-
naccia. Poi arriva il 94’, il
minuto decisivo contro la
Maceratese ma anche fa-
tale contro il Tuttocuoio.
E fatale anche ieri quando
Rovini si accentra, spara
dal limite, Anacoura è gof-
fo nell ’intervento e il
tap-in dell’eterno Siniga-
glia, uno dei killer bianco-
rossi per eccellenza, rovi-
na la giornata del riscat-
to.

Carlo Ravegnani
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di CARLO RAVEGNANI

l ANACOURA 5: la Pistoiese tira due
volte, sulla prima il numero uno bianco-
rosso salva il risultato, sulla seconda
non si fa trovare pronto e arriva la frittata.
Non sempre sicuro in uscita.

l PEDRELLI 6: primi 45’ dedicati alla fa-
se difensiva, molto attenta, nella ripresa
si prende più libertà e dai suoi piedi parte
l’azione che porta al gol di Ragatzu.

l SIGNORINI 6: è un altro rispetto a sa-
bato scorso. Si erge protagonista nel fi-
nale sui palloni alti.

l DI MAIO 6: una sola ingenuità quando
si fa scappare nel primo tempo Siniga-
glia, peraltro autore di una gran giocata.
Anche lui alza il muro fino al 94’.

l MARTINELLI 6: non sembra a suo a-
gio nella difesa a tre, frettoloso nel sba-
razzarsi del pallone. Di tutt’altro spesso-
re la ripresa dove impone il suo fisico.

l VARUTTI 5.5: rientra dopo tre pas-
saggi in tribuna, fatica a entrare nel vivo
del match. Ci mette grande impegno in
attesa di una forma fisica accettabile.

l BARITI 6.5: non è proprio uno da cen-
trocampo a tre ma si adegua in fretta. Re-
cupera tutti i palloni che perde, sempre
nel vivo dell’azione e sfiora il gran gol che
avrebbe chiuso la partita.

l GALLI 6.5: per fare una battuta, è
mancato come il ... Pane. Sostanza e al-
tro passo per la squadra (dal 28’ st E-
SPOSITO 6: buon impatto, qualche nu-
mero, la mossa di Brevi era giusta).

l TORELLI 6: fa e disfa, ma è dietro e da-
vanti. Sbaglia qualcosa ma lotta come un
leone nonostante un giallo esagerato do-
po pochi minuti.

l RICCHIUTI 6.5: non le giocherà tutte
e va gestito, ma tenerlo fuori era assur-
do. Panchinaro per l’integralista Pane, ti-
tolare per il pragmatico Brevi. Trascina il
pubblico, prova sempre la giocata vince-
te, crea a volte nel deserto e non sembra
uno in cattive condizioni di forma.

l RAGATZU 7: Ragatzu che gol si po-
trebbe dire. Spesso ne ha tre sopra, ma
gioca di prima con Ricchiuti che è un pia-
cere, si defila sulla fascia per poi tornare
nel vivo dell’azione (dal 35’ st POLIDORI
N.G: tiene tutte le palle, tranne l’ulti-
ma...).

LEGA PRO

RIMINI 1 1 PISTOIESE
5-3-1-1 4-2-3-1

RETI: 20’ st Ragatzu, 49’ st Sinigaglia

1 ANACOURA 5 1 IANNARILLI 6
2 PEDRELLI 6 2 LANINI 5.5
5 SIGNORINI 6 34’ st Speziale n.g.
4 DI MAIO 6 6 PASINI 5.5
6 MARTINELLI 6 5 DI BARI 6
3 VARUTTI 5.5 3 CRUZ 5.5
7 BARITI 6.5 8 DAMONTE 6
8 GALLI 6.5 25’ st Petriccione 6

28’ st Esposito 6 4 TADDEI 6
11 TORELLI 6 7 MUNGO 5
10 RICCHIUTI 6.5 10 VASSALLO 5.5
9 RAGATZU 7 10 PISCITELLA 5.5

35’ st Polidori n.g. 17’ st Rovini 6.5
9 SINIGAGLIA 6.5

ALL BREVI ALL. ALVINI

ARBITRO ZANONATO di Vicenza 5.5

A DISPOSIZIONE
12 Ferrari, 13 Bifulco,
15 Kumih, 16 Marin,
17 Mazzocchi
19 Albertini

12 Marchegiani,
13 Placido, 14 Dondoni,
15 Falasco,
16 Sammartino,
18 Lo Sicco

NOTE
AMMONITI: Torelli,
Pedrelli, Varutti
e Vassallo.

SPETTATORI: 1100 circa
(332 paganti), incasso
non comunicato
ANGOLI: 7-5 per il
Rimini

© R I P RO D U Z I O N E R I S E RVATA

I tifosi non hanno dimenticato il 6-0 di Pontedera

Il gran destro al volo di Daniele Ragatzu che ha portato in vantaggio il Rimini al 20’ della ripresa (fotoservizio Diego Gasperoni)


